[image: image1.png]



[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]



[image: image4.jpg]



[image: image5.jpg]



[image: image6.jpg]



[image: image7.jpg]



[image: image8.jpg]



[image: image9.jpg]



[image: image10.jpg]



[image: image11.jpg]


[image: image12.jpg]



[image: image13.jpg]



[image: image14.jpg]




















In questa ora di preghiera, vogliamo avvicinarci di più a Gesù, riflettendo la Via Crucis per rivivere insieme a Lui le ultime ore della sua vita.


In quei momenti, Gesù ha sperimentato il dolore dell’abbandono dei suoi e della morte violenta. Dalla croce ha gridato: “Mio Dio, perché mi hai abbandonato?”. In quell’ora Gesù ha superato tutte le tentazioni in un dono totale di sé: “Padre, nelle tue mani consegno il mio Spirito”, e non ha permesso che la morte fosse padrona della vita, perché c’è una vita che non può essere ingoiata dalla morte. La Resurrezione è il trionfo della vita.





Preghiamo





Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l’offerta delle nostre azioni e fa’ che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli








O Dio onnipotente ed eterno che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che nelle prove della vita partecipiamo intimamente alla sua passione redentrice, per ottenere la gloria della resurrezione. Per Cristo...





Ripercorriamo spiritualmente la strada del Calvario. Gesù ha sofferto per noi per liberaci dal peccato e ridonarci l’amicizia di Dio Padre.


Iniziamo questa nostra meditazione sulla Passione del Signore con un sincero atto di pentimento





Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)





“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?».  Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!».  Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!».  E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”





Abbi pietà di noi Signore





Tu non sei venuto a condannare, ma  a perdonare


Tu hai dato la vita per i tuoi amici


Tu vittima per i nostri peccati





Il tuo cuore desolato


fu in quell’ora trapassato


dallo strazio più crudel


 





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





I  stazione





Gesù è condannato 


a morte





Cristo per noi si è fatto obbediente fino alla morte e alla morte di Croce











  dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)





	“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”





Gerusalemme che pochi giorni prima aveva reso omaggio a Gesù, adesso lo ripudia. Il redentore, con una pesante croce sulle spalle, si avvia verso il calvario. Anche noi, come suoi discepoli, siamo chiamati a portare la nostra croce. Cristiano è colui che non teme il sacrificio, che è capace di pagare di persona, che sa donarsi, che sa offrire la propria sofferenza, attendendo, sperando, vedendo dopo il calvario, la gloria della resurrezione





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





II  stazione





Gesù è caricato della croce





Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio


lo ha dato alla morte per salvare tutti noi











Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore





Quanto triste, quanto affranta


Ti sentivi, o Madre santa


Del divino Salvator


 





Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)





	“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”











Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





III  stazione





Gesù cade la prima volta





Gesù Cristo ci ha amato


e ci ha lavato da ogni colpa nel suo sangue





Insieme: 





Signore noi ti preghiamo





per tutti coloro che sentono il peso della solitudine e dell’abbandono


per coloro che vivono nella tristezza e nel dolore


per coloro che trovano pesante la fatica di ogni giorno





  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)





	“Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».”


	





Tra la folla inferocita e  crudele si fa largo una donna. Per un momento anche i più accaniti persecutori si trattengono dall’infierire su di lui, tanto è struggente  quell’incontro con la madre, addolorata per quel figlio straziato dai tormenti. Solo il tempo di accarezzare quel volto insanguinato e tumefatto, e di cogliere ancora, nella serenità dello sguardo, l’infinito amore che lo guida verso il dono totale di se.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





IV stazione





Gesù incontra sua madre





Adoriamo la tua croce, Signore, da questo albero di vita, la gioia è venuta nel mondo














Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore





Quanto triste, quanto affranta


Ti sentivi, o Madre santa


Del divino Salvator


 





Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)





	“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”











Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





III  stazione





Gesù cade la prima volta





Gesù Cristo ci ha amato


e ci ha lavato da ogni colpa nel suo sangue





: 





Signore noi ti preghiamo





per tutti coloro che sentono il peso della solitudine e dell’abbandono


per coloro che vivono nella tristezza e nel dolore


per coloro che trovano pesante la fatica di ogni giorno





Con che spasimo piangevi


mentre trepida vedevi


il tuo Figlio nel dolor


 





 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)





	“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





V stazione





Gesù è aiutato dal cireneo





Noi che eravamo nemici, ora siamo riconciliati 


con Dio, nella morte del suo Figlio





: 





Gesù, aiutaci a portare la tua croce





quando è difficile essere testimoni del tuo Vangelo





quando siamo presi dallo scoraggiamento e dall’angoscia





quando le prove della vita si fanno particolarmente  dure





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





VI  stazione





 Gesù incontra la veronica





Dal Libro del Profeta Isaia  (Is 52, 2-3)





	“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”





Una donna ha compassione di Gesù e, nonostante la presenza ostile dei soldati, osa avvicinarsi a lui: si stacca dalla folla dei curiosi ed entra nel dramma di quel’uomo schiacciato dalla sofferenza. La donna asciuga il volto sfigurato in cui non è più bellezza né splendore; eppure è il volto di colui che è irradiazione della gloria del Padre, il volto del Verbo di Dio fatto uomo.





Nel sangue di Cristo


abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati











Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore





VII  stazione





 Gesù cade la seconda volta





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Se ti fossi stato accanto


forse che non avrei pianto


o Madonna, anch’io con te





 





Le cadute del Signore Gesù, lungo la via dolorosa, sono un mistero della sua compassione verso di noi. Egli cade sotto il peso della croce, perché ogni uomo sappia riconoscere la propria fragilità e non confidi in se stesso, ma trovi nella grazia la forza di rialzarsi e riprendere il cammino portando, come discepolo, la sua croce. Il Signore, che si è fatto carico della nostra debolezza, abbia di noi pietà e ci custodisca nell’ora della prova. 





 Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)





	“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.


	Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”





Adoriamo la croce innalzata per noi


accogliamo il segno della nostra salvezza











VIII  stazione





 Gesù incontra le pie donne





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Gesù si è caricato delle nostre sofferenze, 


si è addossato le nostre colpe





Insieme: 





    Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)


	“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie  di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”





Donaci il tuo amore, Signore





perché siamo liberati da ogni egoismo, arroganza e presunzione





perché impariamo a non giudicare





perché diventiamo sensibili alle sofferenze di ogni fratello





perché impariamo a perdonare chi ci ha offeso





Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore





Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore








IX  stazione





 Gesù cade la terza volta





Le ferite che il peccato


sul tuo corpo ha provocato


siano impresse, o Madre in me


 





       Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)





	“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.


	Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”





Gesù sale al calvario come agnello innocente che non oppone resistenza a chi gli da la morte. Lui, l’Innocente, si carica delle colpe di tutta l’umanità e paga per noi peccatori. Alle  indicibili sofferenze si aggiunge la tristezza di vedersi abbandonato da tutti, anche dagli amici più cari. Sotto questo peso insopportabile si accascia, ancora una volta, al suolo





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di tutti


per le sue piaghe noi siamo stati guariti











X stazione





 Gesù spogliato delle vesti





 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)


	“I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.”





Il Signore Gesù è entrato nel mondo spogliandosi della gloria di Figlio di Dio. In quest’ora terribile anche la sua umanità è spogliata da mani profane ed egli è fatto oggetto di irriverenza e volgarità. Ma neppure questo ultimo affronto può spogliarlo della missione affidatagli dal Padre. 


Quale grande mistero:“Egli spogliò se stesso assumendo la condizione di servo”, perché noi potessimo rivestirci della sua santità.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore





Cristo per noi si è fatto obbediente fino alla morte 


e alla morte di Croce











XI stazione





 Gesù è crocifisso





Fa’ che il tuo materno affetto


per tuo Figlio benedetto


mi commuova e infiammi il cuor





 





   Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


	“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”





Dio santo e immortale, abbi pietà di noi





Popolo mio che male ti ho fatto? Rispondimi





Ti ho liberato dal peccato 


e tu hai preparato una croce al tuo salvatore





Ti ho reso figlio di Dio nel battesimo


e tu mi hai tradito e consegnato alla morte





Ti ho nutrito col mio corpo e il mio sangue


e tu mi hai dato da bere mirra ed aceto








Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Gesù Cristo ci ha amato


e ci ha lavato da ogni colpa nel suo sangue











XII  stazione





 Gesù muore in croce





Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)





“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua. Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».


Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, emise lo spirito.”





Per amore dell’umanità, Gesù si offre volontariamente alla morte. Egli morendo sulla croce ci ha salvati. Dalla croce scaturisce un torrente di misericordia ed è data, a tutti noi, l’inestimabile sorte di essere perdonati, di essere redenti.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio


lo ha dato alla morte per salvare tutti noi











Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore





XIII  stazione





 Gesù è deposto dalla croce





  Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)





	“Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù.  Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo.  Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe.  Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”





Signore della vita, ascoltaci





ti preghiamo per i nostri defunti


ti preghiamo per  quanti sono provati dalla sofferenza


ti preghiamo per  chi è senza speranza





e vedesti il tuo Figliolo,


così afflitto, così solo,


dare l’ultimo respir


 





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di tutti


per le sue piaghe noi siamo stati guariti











XIV  stazione





 Gesù è deposto nel sepolcro





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





     Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)





	“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”





 





Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore 


siano impresse nel mio cuore





preghiamo...





Gesù,  il Verbo di Dio, si è assoggettato alla morte e all’umiliazione della sepoltura.


Morte e sepoltura che non possono tenerlo prigioniero: egli è il Signore della vita.





E’ breve il tempo della prova, eterno è il gaudio che ci attende oltre il tempo.





Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio


lo ha dato alla morte per salvare tutti noi
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